
    Ogni uomo potrà dirsi tale solo      
Area Val d’Aosta e Piemonte nord-est            quando considererà ogni offesa  

                                                                                                                                                         ad un suo simile come fatta a sé                                                                                                          
                                                                                                                                          stesso.                   ( Anonimo)  

SCIOPERO CGIL del 6 settembre: Confermato il 60% delle adesioni a livello nazionale 

Nella nostra Area l’adesione allo sciopero indetto dalla Cgil a salvaguardia del contratto 
nazionale, contro la manovra del Governo che introduce, tra l’altro, la possibilità di 
licenziare senza giustificato motivo (art.8) è risultata essere più alta delle precedenti. 

Oltre il 45% dei colleghi, includendo le ferie, erano assenti, diverse le filiali rimaste chiuse.  

Da un sondaggio della società indipendente “Tecnè” risulta che il 63,7% dei lavoratori 
intervistati, su di un campione rappresentativo del mondo del lavoro dipendente, ha 
condiviso i motivi dello sciopero generale. In particolare, colpisce che anche il 56% di 
iscritti ad altri sindacati ha approvato le iniziative intraprese dalla Cgil, mentre l’82% ha 
espresso un giudizio negativo sulla manovra del Governo. 

Nelle nostre città le manifestazioni e i cortei hanno visto la presenza di migliaia di persone, 
inoltre il Sindaco della città di Novara ha inviato al Segretario generale della Camera 
del Lavoro una lettera di condivisone dei motivi dello sciopero. 

Ricordiamo che l’attuale crisi, seppur globale, è stata affrontata dal Governo in modo da 
colpire sempre i soliti senza intaccare i privilegi delle caste e dei gruppi dirigenti che l’hanno 
prodotta: evasori, speculatori, immobiliaristi, parlamentari, ecc… 

Il Sindacato continuerà a lottare per misure che rispondano ai canoni di giustizia, 
eguaglianza e sostenibilità ambientale perché questa manovra: 

- riduce ulteriormente i nostri salari, che sono già i più bassi tra i sette paesi 
maggiormente industrializzati; 

- aumenta il divario fra ricchi e poveri con i forti tagli nella delega previdenziale e 
assistenziale; 

- aumenta la crescita esponenziale della povertà associata al progressivo 
peggioramento delle condizioni di vita di larga parte dei lavoratori compreso il ceto 
medio. 
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